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intro 
 
LOSTRANOPEERCOORSOOO DIOGNUNODIINOOIIII 
CHENEANCHEUNGRANDELIBROUNGRANDEFILM 
POTREEEBBERODESCRIVEREEMAAAIII... 1 
 
 
E porcoqua, e porcolà, e porcozzio, e ziobilly… e se devi bestemmiare 
bestemmia, cazzo! C’aveva ragione Raimondo Vianello: che cazzo vuol dire 
“tra virgolette”? E “una sorta di...”? Una cosa o è o non è, non è “una sorta 
di...”! Tra virgolette un cazzo! Dille, le cose! 
 
-È venuta all’attacco anche domenica, il puttanone, tutta carina e dolce!- 
 
-E tu, l’hai mandata a cagare?- 
 
-Beh, no... manca ancora la firma per il divorzio. Meglio assecondarla, così 
non rompe i coglioni per gli alimenti! Certo che a lavare scale... Che già se fai 
il facchino per più di tre anni, poi cominci a pensare da facchino, ti vesti male, 
rutti, scorreggi e bestemmi di continuo, e tratti male tua moglie. 
Se poi lei lava scale...- 
 
-E te la scopi?- 
 
(in un crescendo d’ira) –Certo che me la scopo! Nel lettone nuovo di MERDA 
che quel pezzo di MERDA ha messo nella casa nuova di MERDA dove ha 
messo quella troia di MERDA! Troia slava lavascale di MERDA!- 
 
-Però te la scopi.- 
 
-Eh SI, che me la scopo! Per dritto, per rovescio, in tutti i buchi! 
E la fotografo. E la filmo. E copio i messaggini di quell’imbecille magazziniere 
di MERDA. C’ho tutto un database! Amore amore, ciccìcuccù... Guardala qua, 
il trojone del tuo amore ciccìcuccù! 
E asciugati la faccia dove io mi asciugo il cazzo!- 
 
-Già...- 
 
(calmandosi) 
-Pezzo di merda...- 
 
 
PERQUANTO È COMPLICAATOOOOO 
-SIA complicato, non È complicato, ignorante! 
E IMPREVEDIBILE  
PER QUANTOINUN SECONDOTUTTOPUÒCAMBIARE  
NIENTERESTACOM'ÈÈÈ…



 

disfunzioni 
 
“Chi si masturba è tendenzialmente egotico”. 
La disfunzione erettile è un fatto psicologico: se ti tira quando ti masturbi, 
allora funziona. Ma sei egotico. 
 
-Devi essere altruista, quando scopi, se pensi al loro piacere ti tira per ore e 
vieni quando vuoi!- 
-Ah...- 
 
 
Alfredino è dentro al pozzo, ma nessuno ce l’ha così lungo da inseminare 
quell’utero di terra e farlo partorire. Alfredino non è morto: non è mai nato. E 
noi siamo una generazione di impotenti. 
 

 

 



 

notizie 
 
“Stai tranquilla, che andrà tutto bene! L’importante è tenere alta la fiducia, 
l’ottimismo, la speranza: affidati sempre a loro come ai migliori anticorpi. 
Concentrati su di te, sul tuo lavoro, sulla coppia, sulla tua crescita personale. 
La malattia dà segnali di costruzione di un Sé migliore, non di distruzione. 
Un abbraccio forte e venite presto a trovarmi! L.” 
 
“Non so che dire, tranne che vi abbraccio forte... credimi sinceramente 
addolorato e vicino. Andrea” 
 
-Ciao Giovanni, come va?- 
-Eh, è morta mia mamma...- 
-Si, ho saputo...- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

25 settembre 
 
Mattino. 
“C’è I. al telefono, gli hanno sequestrato il furgone! Sta piangendo...” 
“Vado a prenderlo!” 
 
Pomeriggio. 
“MUOVITI!” 
Due sberle sulla testa, un attimo, un calcio in culo e la bimba cade di faccia, a 
tuffo. Lui la prende per il vestito, la mette in piedi, un’altra sberla. 
“HEY, PEZZO DI MERDA!!!” 
L’urlo dal finestrino non gli arriva. Sto per scendere ma mia mamma mi blocca: 
“No, Andrea, è sua figlia...” 
 
Sera. 
“Ciao!” 
“Oh, carissimo, che bel pensiero hai avuto a venire!” 
“Ci mancherebbe, son qui perché mi fa piacere!” 
Son contento di averla vista. Avevo paura di non fare a tempo. 
Mi dispiace che vada via. 
 
 

 



 

29 novembre 
 
G. firma per il divorzio, è distrutto. Lo invito a mangiare con me e MarcoB. in 
trattoria. Ci parla del lavoro incazzandosi sempre di più contro i colleghi, 
bestemmiando ad alta voce. Sta male. Ci raggiunge la S., deve comprare 
pasticcini per domani, compleanno, colleghi in ufficio. Glielo mollo e torno al 
lavoro, loro vanno in giro assieme. La sera mi chiede di accompagnarla a 
comprare la seconda scatola di psicofarmaci. Devi venire, ormai è un rituale. 
E poi da sola mi vergogno. 
 

 
 



 

ending 
 
TORO (21/4 – 21/5) 
 
Le settimane recenti hanno messo alla prova la vostra resistenza. Anche la 
terza decade, strapazzata da Saturno e Marte, inizia a riprendersi. Non è 
l’assunzione dei doveri o la disponibilità al sacrificio a spaventarvi: piuttosto 
una concatenazione di piccoli o grandi impedimenti vi ha mandato in crisi, 
provocando dubbi anche sulla forza della visione progettuale, prospettica. 
Non siete quelli delle politiche di spesa disinvolte, e in amore, pur caldi, 
passionali, non gettate mai il cuore dalla finestra in modo scriteriato. Eppure 
avete manifestato indizi di resa, stavate per gettare la spugna.  
 
Finalmente la pressione si allenta.2 

 

 

 



 

1 Max Pezzali, Lo strano percorso 
http://www.youtube.com/watch?v=vM_qWUDvKwA 
 
2 Marco Pesatori, Oroscopo, dicembre 2006 
http://d.repubblica.it/dmemory/2006/12/02/rubriche/oroscopo/311oro527311.html 


